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1 -  IL REGISTRO 

È uno strumento di calcolo  a supporto dei docenti per facilitare la sintesi delle valutazioni  delle competenze ed il calcolo dei crediti   riconosciuti. Esso: 
· È flessibile in quanto adattabile a esigenze diversificate in termini di:

· modalità di valutazione delle competenze sia in termini di 

· modalità di quantificazione dei crediti 

· numero e tipologia di verifiche da prendere in considerazione 

·  …

· Da visibilità e quindi trasparenza a valutazioni/crediti del singolo studente nell’ambito del contesto della classe  
· Facilità la registrazione delle valutazioni  e calcola in automatico  i crediti singoli in esito ad ogni singola valutazione e quelli complessivi al termine di ogni anno scolastico; se aggiornato costantemente registra la situazione  in tempo reale e  facilità: 

· la Certificazione dei crediti riconosciuti anche in percorsi di Istruzione non completati ed il passaggio da un sistema all’altro in qualsiasi momento 

· la compilazione del modello B 
Non  scalfisce ne condiziona: 
· La progettualità  dei docenti 

· La loro autonomia didattica  e valutativa 

in quanto è lo strumento che si adatta al progetto  didattico/valutativo e non viceversa.
2 – LA STRUTTURA   PORTANTE 
· Il registro  è costruito  riproducendo in modo adattativo   la mappa    AREE - STANDARD – DECLINAZIONE STANDARD – COMPETENZE  prodotto della ricerca, ricalcando esattamente la struttura gerarchica: in modalità  top-down nella fase di progettazione  ed in modalità  buttom-up nella fase di calcolo dei crediti, come si evince dallo schema seguente, in cui  viene evidenziato come  ogni Area si articoli  in un certo numero ( n) di Standard, che a loro  volta sono declinati in “m” Declinazioni Standard, ciascuna della quali si articola in “x” competenze: 
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· Il registro NON  si occupa degli strumenti e dei criteri di valutazione  delle competenze, ma semplicemente accoglie passivamente le singole  valutazioni   attribuite dai   docenti  e genera   la valutazione complessiva  di ciascuna competenza  ed il rispettivo credito acquisito- riconosciuto 
· Non impone regole  di esplicitazione numerica  e di calcolo, che  possono essere  determinati  nella modalità ritenuta più appropriata dai docenti stessi, così come ciascuna scuola intenderà  esplicitare nel proprio Piano dell’Offerta Formativa
L’architettura del registro si basa su alcuni criteri fondanti, di seguito spiegati.
Il PRIMO CRITERIO  portante- chiave di volta   su cui si fonda la relazione “valutazione della competenza- credito”  è il seguente: 
In esito alle valutazioni  la competenza risulta:  o acquisita o non acquisita, o posseduta o non posseduta.  Non vengono prese in considerazioni situazioni intermedie del tipo: posseduta  “sufficiente”, posseduta  “buona”….ect…   poiché possono dare adito di nuovo ad equivoci, a non trasparenze ed a interpretazioni di tipo individuale. Schematicamente risulta: 
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Il SECONDO CRITERIO  portante    si basa  sulla corrispondenza   competenza acquisita- credito riconosciuto
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Il  TERZO CRITERIO portante   sta nella gerarchizzazione delle competenze  all’interno di ogni  singola declinazione standard: la prima competenza ( con associato il numero 1), è considerata la più elementare, la più semplice, la base su cui poggiano via via   la seconda, più complessa della prima  e poi la terza, più complessa della seconda …  come esplicitato nello schema seguente:
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Lo schema evidenzia la gerarchia:   la  1° competenza è portante per la 2°,    che a sua volta è portante per la 3°  e così via, per tutte le competenze di ogni singola declinazione  standard. 

Questo assunto porta come conseguenza   che il credito della competenza  n° x  è condizionato dall’acquisizione  dei  crediti  di tutte   competenze  gerarchicamente sottostanti, dalla n° 1 alla n° (x-1).

Pertanto, il  mancato apprendimento  della competenza n° x  blocca  i crediti al livello (x-1).
È pure altresì vero che adottando la  strategia di effettuare  verifiche complesse  multi- competenze  la valutazione positiva  di una competenza di gerarchia alta   può portare  alla valutazione positiva, implicita od esplicita,  delle competenze gerarchicamente sottostanti della  medesima Declinazione Standard. È cioè:
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Così, mentre all’interno di ogni Declinazione Standard  esiste la gerarchia delle competenze, ogni  Declinazione Standard  da origine ad  una  propria gerarchia indipendente,  così pure  ogni STANDARD  e a maggior ragione ogni AREA.  

3- L’INGEGNERIZZAZIONE   -   SINTESI 
Osservando la complessità  della mappa  STANDARD –COMPETENZE,   mi  è venuta naturale l’idea  di trovare uno strumento  a  supporto della valutazione delle competenze ed alla quantificazione  dei crediti riconosciuti.  Tale strumento deve facilitare i compiti  della registrazione e del calcolo   ed è stata una scelta quasi obbligata  utilizzare  lo strumento più diffuso e di più semplice   utilizzo: il foglio elettronico ( Microsoft Office Excel ).

Il  REGISTRO  qui riportato  è stato costruito  con un file di excel; esso  riporta tutte le Aree, gli Standard, le Declinazioni di Standard e le Competenze, declinati per il 1° e 2° anno del Biennio  del secondo ciclo  d’Istruzione.
Di seguito ne  descrivo  l’architettura  e   suggerisco  alcune istruzioni  per il suo uso. 
A. È stato dedicato un foglio di lavoro ad ogni STANDARD  denominandolo  con  una siglatura; sono riportati alcuni esempi:

1°Anno -A.L.  ST1.1   corrisponde  a:    registro del 1° anno  per lo Standard 1.1. dell’Area dei Linguaggi
……………….

2° Anno- A.L. ST 1.4  corrisponde  a:    registro del 2° anno  per lo Standard 1.4. dell’Area dei Linguaggi

La figura qui sotto indica la modalità di scorrimento dei vari fogli di lavoro e la loro denominazione: 
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I fogli sono sistemati  in ordine crescente dal primo  a partire da sinistra, in fondo alla schermata video, verso destra e per farli scorrere occorre semplicemente cliccare su una delle due frecce indicate. Al termine della sequenza di  fogli  rappresentativi  dell’Area in questione, relativi al  1° e 2° anno,  viene riportata una sintesi dei Crediti acquisiti, denominato, in continuità con l’esempio precedente,   CREDITI - 1° e 2° ANNO - A.L., come rappresentato nella figura seguente:
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B. I criteri di calcolo dei crediti, precedentemente indicati,  sono tradotti nel linguaggio numerico nella modalità  di seguito descritta:

La competenza acquisita  o non acquisita  viene tradotta  in un credito riconosciuto in modalità binaria: 
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C. Da questo assunto si quantificano i crediti per ogni Declinazione Standard:
N° DI COMPETENZE  per  Declinazione Standard = N° DI CREDITI

Ad esempio, 5 competenze corrispondono a 5 crediti. Questo per ogni Declinazione standard.

D. I crediti sono posti in gerarchia ( esattamente come le corrispondenti competenze), come i mattoncini del lego, uno sopra l’altro:  quello a livello gerarchico inferiore “porta” quello gerarchicamente superiore. 
Continuando con  l’esempio  precedente,  5 crediti in gerarchia  possono essere tutti riconosciuti                                se le 5 competenze risultano tutte acquisite: 
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Oppure,  se ad esempio, la competenza N° 3 non viene acquisita,  il credito corrispondente NON viene riconosciuto   e blocca la quantificazione dei crediti di Declinazione Standard in quel punto:
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Resta sempre valida ed aperta la possibilità di recuperare il  debito ( nell’esempio  sono 3) nella modalità descritta in precedenza  a pag. 5, cap. 2.
E. I crediti  riconosciuti per ogni  Declinazione Standard del medesimo Standard   si sommano                     (  sono gerarchicamente indipendenti) a dare i crediti complessivi di Standard.  Così i crediti dei vari Standard di un’Area ( nell’esempio quella dei Linguaggi) si sommano a dare i crediti di Area.  Sotto riporto  un esempio di quantificazione dei crediti dell’Area Linguaggi  del 1° anno, calcolati in applicazione delle regole su descritte:
	AREA  LINGUAGGI – 1° ANNO 

	STANDARD
	DECLINAZIONE STANDARD
	N° DI COMPETENZE
	N°  CREDITI  DA RICONOSCERE
	TOTALE CREDITI DI STANDARD

	1.1.
	D.S. 1.1.1.  
	5
	5
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7 [1.1.1._COMPETENZA 1- Ascoltare con aftenzione un messaqgio verbale.
Cognome e VALUTAZIONE
Nome COMPETENZA
8 vi vz vs va vs ve vz V8 _|meniascotastica)|  crenmo
9 [alievo 1 50 60 70 50 50 62 ]
10 alliovo 7 30 40 50 40 50 42 i
11 allovo 3 70 70 80 70 80 74 1
12 [aflievo 4 F #DONAL F sl
13 alliovo 5 #DVIDL #OVIL
1]
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1 COMPETENZA 2 - Comprendere le idee principali del messaggio in un contesto informale capendo le
15 ntenzion esplicite dell’emittente
Cognome e
Nome vaLUTAZIONE
COMPETENZA
vi vz vs va vs ve vz V8 _|meniascotastica)|  crenmo
18 allovo T 40 50 60 70 30 50 50 53 i
= liayo 2 #DIVAL T E0]
53 1
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      18

	
	D.S. 1.1.2.  
	6
	6
	

	
	D.S. 1.1.3.  
	3
	3
	

	
	D.S. 1.1.4.  
	1
	1
	

	
	D.S. 1.1.5.  
	3
	3
	

	1.2.
	D.S. 1.2.1.  
	10
	10
	[image: image31.png]com.2 | cowp.s | cowp.s | cc
Tegle H=
conia 5,
ncgls )
Incola specile N

Tnserici





      20

	
	D.S. 1.2.2.  
	3
	3
	

	
	D.S. 1.2.3.  
	7
	7
	

	1.3.
	D.S. 1.3.1.  
	4
	4
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       11

	
	D.S. 1.3.2.  
	7
	7
	

	1.4
	D.S. 1.4.1.  
	3
	3
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       16

	
	D.S. 1.4.2.  
	2
	2
	

	
	D.S. 1.4.3.  
	7
	7
	

	
	D.S. 1.4.4.  
	3
	3
	

	
	D.S. 1.4.5.  
	1
	1
	

	
	D.S. 1.4.6.  
	1
	1
	

	1.5
	D.S. 1.5.1.  
	9
	9
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      14

	
	D.S. 1.5.2.  
	2
	2
	

	
	D.S. 1.5.3.  
	3
	3
	

	TOTALE CREDITI DI AREA 
	79


4 - L’INGEGNERIZZAZIONE   -   STUDIO DEL CASO PROPOSTO 
[image: image35.png]



Vediamo ora come ho  costruito il registro, continuando con l’esempio avviato e facendo riferimento alla figura qui a fianco. 

Ogni foglio porta in intestazione la denominazione dello STANDARD e la sua siglatura numerica           ( STANDARD 1.1.)

Procedendo dall’alto verso il basso del foglio di STANDARD,  sono riportate  tutte le DECLINAZIONI STANDARD  
appartenenti allo Standard in questione  e  le corrispondenti competenze gerarchiche. 
4.1. VALUTAZIONE- CREDITO  DELLA COMPETENZA
Ogni competenza è stata tradotta con una tabella, come quella riportata:

	
	A
	B
	C
	D
	E
	F
	G
	H
	I
	J
	K

	
	Cognome e Nome 
	1.1.1.     COMPETENZA 1- Ascoltare con attenzione un messaggio verbale.

	
	
	V1
	V2
	V3
	V4
	V5
	V6
	V7
	V8
	VALUTAZIONE COMPETENZA  (MEDIA SCOLASTICA)
	CREDITO

	9
	allievo 1
	5,0
	6,0
	7,0
	5,0
	8,0
	 
	 
	 
	6,2
	1

	10
	allievo 2
	3,0
	4,0
	5,0
	4,0
	5,0
	 
	 
	 
	4,2
	0

	11
	allievo 3
	7,0
	7,0
	8,0
	7,0
	8,0
	 
	 
	 
	7,4
	1

	12
	allievo 4
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	#DIV/0!
	#DIV/0!

	13
	allievo 5
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	#DIV/0!
	#DIV/0!


Nel costruire LA TABELLA  registro di competenza ( vedi sopra), sono state adottate alcune semplificazioni:
· Sono indicati solo 5 studenti ( allievo 1, allievo 2…) per comodità, ma è evidente che se ne possono aggiungere a volontà  in base al numero di studenti da valutare
· Per ciascuna competenza  sono indicate in modo ripetitivo  sempre 8 valutazioni ( per semplificare la funzione di copia-incolla) , indicate con V1, V2, V3…., ma se ne possono utilizzare di meno  oppure  aggiungerne a seconda delle necessità. Ciascun valutazione ha una sua cella di corrispondenza  all’interno della quale deve essere la valutazione ( nell’esempio, il voto) 
· La valutazione è espressa in numero, come il voto scolastico, in quanto ancora ad oggi la scuola è organizzata in valutazione numerica; ciò permette anche il calcolo della valutazione “scolastica”       

· È comunque possibile esprimere la valutazione in modalità diverse, come  ad esempio: sì/no, cioè competenza verificata/non verificata, rappresentando  il sì con “1” ed il no con lo “0”          

·  Si effettua successivamente la media degli 1 e degli 0 e si pone la condizione per l’apprendimento della competenza e l’assegnazione del corrispondente credito. Nell’esempio la condizione è data dalla “media > 0,7”, che corrisponde al 70% delle valutazioni positive ( fig. 1). 
·  Infine si pone la condizione per il riconoscimento del credito: se il contenuto della cella “media” è > 0,7, allora il credito  =1, altrimenti è =0; in formula: =SE(J9<0,7;0;1) ( fig. 2)


Poiché ancora ad oggi la scuola deve esprimere la valutazione con un voto, ho preferito impostare tutto il manuale secondo questa modalità  e ribadisco che la valutazione espressa in modalità “voto in decimi”  permette  di calcolare la valutazione finale ( quadrimestre o anno) di competenza. 

Nel nostro registro, sempre per semplicità, ho scelto  di effettuare la valutazione di competenza effettuando la media aritmetica delle sue  varie valutazioni. Ho   così  impostato  la funzione  =MEDIA(B9:I9) ( vedere fig. 3).                                     

È  però possibile effettuare, all’occorrenza, una media pesata delle singole valutazioni, come ad esempio    =SOMMA(B9*5%;C9*30%;D9*10%;E9*10%;F9*45%), dove i pesi assegnati alle cinque valutazioni sono rispettivamente 5%, 30%, 10%, 10%, 45%.



Il credito viene calcolato  impostando la  condizione sulla  valutazione della competenza: se a media di competenza è < 6 ( sufficienza) il credito è = 0; se > oppure = 6, il credito =1.                                                            

In termini di calcolo, si   imposta la funzione “SE”  sul contenuto della cella J9, che se < 6 ( non sufficienza) la competenza risulta NON acquisita e comporta un credito = 0;  se > oppure  = 6, la competenza risulta acquisita e comporta un credito = 1.                                                                                                 

Si clicca su fx e si impostano i valori nei campi della funzione, oppure si scrive direttamente la funzione fx nel campo indicato in fig. 4:  fx   =SE(J9<6;0;1). 

Tutto quanto detto, viene applicato a  tutte le competenze   della medesima D.S., fino alla competenza n° 5, l’ultima della D.S. 1.1.1.  

4.2.  VALUTAZIONE-CREDITI   DELLA DECLINAZIONE STANDARD 1.1.1   

Al termine delle cinque tabelle  di competenza, segue la tabella-sintesi delle valutazioni delle cinque  competenze e  dei corrispondenti  crediti   ( colonne di sinistra); a destra vengono calcolati  la valutazione di D.S.  ed i correlati crediti riconosciuti. ( fig. 5)

Vediamo come si opera con excel.
Per trasferire in automatico  il valore calcolato  della valutazione  di ogni competenza si procede nel seguente modo:
A. si seleziona, ad esempio,  la cella “valutazione competenza”  sulla tabella della competenza corrispondente, nell’esempio la 1.1.1.1 , si clicca con il bottone destro del mouse e si sceglie “copia” ( fig. 6)
B. ci si porta sulla cella in cui si desidera  trasferire in modo automatico il valore numerico, si clicca sempre con il bottone destro del mouse e si seleziona “incolla speciale”  ( fig. 7)

C. si clicca su “incolla collegamento” ( fig. 8); in questo modo, tutti gli aggiornamenti relativi alla valutazione della competenza 1.1.1.1 vengono automaticamente trasferiti alla cella  destinataria ( nel nostro registro, la B-54)


D. la VALUTAZIONE DELLA DECLINAZIONE STANDARD  in questione ( 1.1.1) viene eseguita  effettuando la media aritmetica delle valutazioni delle  competenze  eseguendo le medesime operazioni già descritte per il calcolo della media (  Fig. 9).

Come già detto, seguendo questa procedura tutte variazioni  della cella “Valutazione competenza”  dovute per esempio all’inserimento di  nuove valutazioni, vengono trasferite in modo automatico nella tabella della valutazione della D.S. di appartenenza della competenza  e viene pure ricalcolata in automatico la valutazione di D.S.
E. CALCOLO dei CREDITI  di DECLINAZIONE STANDARD 

Diversa è la procedura per la quantificazione del credito di D.S., in quanto si deve tenere conto dell’impostazione gerarchica, che deve essere implementata con una somma condizionale. Pertanto il credito relativo alla competenza n° 1, quello gerarchicamente più basso,  verrà trasferito pari pari, essendo esso la base di calcolo; la modalità di trasferimento  è analoga alla  procedura già  descritta “copia-incolla speciale-incolla collegamento”( fig.10).                                                                                                               
Il credito relativo alla competenza n° 2  deve essere calcolato secondo tre possibili situazioni:
a. il credito n°1 ( competenza n°1) è  =1   e il credito n°2 = 1 ( ambedue le competenze acquisite); allora il credito complessivo = 2 

b. il credito 1 =1   e il credito 2 = 0 ( la prima competenza acquisita, la seconda no); allora il credito complessivo vale 1
c. il credito 1 = 0,  si bloccano  tutti i crediti successivi di D.S. 

In sostanza, il credito viene incrementato solo se   il credito  precedente è stato riconosciuto e quello attuale vale 1.

La funzione di excel utilizzata per il  calcolo del secondo credito  è  =SE(B60=1;1+K18;B60)  (fig.11); per il calcolo del terzo: =SE(C60=2;2+K27;C60) (fig.12)  e così via fino al al quinto credito: =SE(E60=4;4+K45;E60) (fig.13)
Il credito di D.S. è dato dal valore del credito relativo alla competenza gerarchicamente più elevata; per realizzare si utilizza nuovamente la procedura: “copia-incolla speciale- incolla collegamento”. 

Per il recupero di un debito vale quanto detto precedentemente.






Tutto le procedure  descritte fino a questo punto vengono applicate per ognuna delle cinque  D.S.  dello STANDARD in esame ( 1.1).
4.3.  VALUTAZIONE - CREDITI   DELLO STANDARD 
Proseguendo nell’esempio  relativo all’Area dei Linguaggi, le valutazioni di tutte e cinque le D.S.  concorrono alla valutazione dello STANDARD 1.1 effettuandone la media aritmetica ( viene mantenuta la modalità semplificatrice  già adottata). 
I  crediti riconosciuti per ogni D.S.  si sommano a dare a crediti di STANDARD.
Per dare visibilità a ciò, si costruisce una tabella di  sintesi sotto riportata ( fig. 15).  Come si evince, in essa sono riesplicitate   in modo automatico  con la procedura “copia-incolla speciale- incolla collegamento” ( quindi non vanno trascritte, perché la trascrizione avviene automaticamente)   sia la valutazione sia i crediti di D.S ( fig. 15 e 16). 
La valutazione di STANDARD   viene effettuata come media delle valutazioni di D.S.

Invece, viene effettuata la somma dei crediti  in quanto   al di fuori di una medesima  D.S. la gerarchia non è più valida; ciò in considerazione del fatto che  ogni D.S  copre, al fine dell’acquisizione dei crediti,  aree di Standard indipendenti e non gerarchia.

Di conseguenza, i CREDITI DI STANDARD  sono calcolati effettuando  somma dei crediti di ogni D.S. appartenente a quello Standard (fig. 17). La funzione di excel utilizzata è pertanto: =SOMMA(B248:F248) 



La procedura esposta per il primo STANDARD  - AREA LINGUAGGI  - PRIMO ANNO  viene estesa a tutti gli altri quattro STANDARD della medesima area. L’estensione della procedura  riguarda anche il secondo anno.   

Per ognuno degli STANDARD 1° e   2° ANNO   vengono utilizzati nuovi fogli di lavoro  dedicati (fig. 18):

In totale,  all’AREA LINGUAGGI sono dedicati 10 fogli di lavoro, 5 per gli STANDARD  del  primo anno e 5 per gli STANDARD  del  secondo anno;  ciascuno foglio  è costruito  applicando la logica adottato per lo STANDARD 1.1.
2. I CREDITI DI AREA 

L’undicesimo foglio   riporta la  sintesi  dei CREDITI  per il primo e secondo anno ( fig. 19):


In questo foglio  si riassume la sintesi dei CREDITI  personali di  ciascun allievo. 
Nell’esempio si fa riferimento all’allievo 1, ipotizzando che sia PAOLO ROSSI  e si ipotizza che il suo apprendimento abbia portato all’acquisizione di un certo numero di competenze ed al conseguente riconoscimento dei corrispondenti crediti ( vedere quanto riportato sul registro formato excel):

	ALLIEVO 1   -       ROSSI PAOLO 

	CREDITI  RICONOSCIUTI 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	            1°ANNO -   AREA LINGUAGGI                                                                                                                                             
	 
	            2°ANNO -   AREA LINGUAGGI                                                                                                                                             
	 
	CREDITI TOTALI                   AREA LINGUAGGI                                                                                                                                             

	
	
	
	 
	
	
	
	 
	
	
	

	   CREDITI  STANDARD     1.1. 
	 
	   CREDITI  STANDARD                    1.1. 
	 
	   CREDITI  TOTALI  STANDARD     1.1. 

	 
	RICONOSCIUTI 
	SU 
	 
	 
	RICONOSCIUTI 
	SU 
	 
	 
	RICONOSCIUTI 
	SU 

	D.S. 1.1.1.  
	1
	5
	 
	D.S. 1.1.1.  
	 
	6
	 
	D.S. 1.1.1.  
	1
	11

	D.S. 1.1.2.  
	1
	6
	 
	D.S. 1.1.2.  
	 
	6
	 
	D.S. 1.1.2.  
	1
	12

	D.S. 1.1.3.  
	1
	3
	 
	D.S. 1.1.3.  
	 
	3
	 
	D.S. 1.1.3.  
	1
	6

	D.S. 1.1.4.  
	1
	1
	 
	D.S. 1.1.4.  
	 
	1
	 
	D.S. 1.1.4.  
	1
	2

	D.S. 1.1.5.  
	1
	3
	 
	D.S. 1.1.5.  
	 
	3
	 
	D.S. 1.1.5.  
	1
	6

	TOTALE 
	5
	18
	 
	TOTALE 
	0
	19
	 
	TOTALE 
	5
	37

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	
	

	   CREDITI  STANDARD   1.2     
	 
	   CREDITI  STANDARD   1.2     
	 
	   CREDITI   TOTALI  STANDARD    1.2. 

	 
	RICONOSCIUTI 
	SU 
	 
	 
	RICONOSCIUTI 
	SU 
	 
	 
	RICONOSCIUTI 
	SU 

	D.S. 1.2.1.  
	10
	10
	 
	D.S. 1.2.1.  
	 
	11
	 
	D.S. 1.2.1.  
	10
	21

	D.S. 1.2.2.  
	1
	3
	 
	D.S. 1.2.2.  
	 
	4
	 
	D.S. 1.2.2.  
	1
	7

	D.S. 1.2.3.  
	1
	7
	 
	D.S. 1.2.3.  
	 
	10
	 
	D.S. 1.2.3.  
	1
	17

	TOTALE 
	12
	20
	 
	TOTALE 
	0
	25
	 
	TOTALE 
	12
	45

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	   CREDITI  STANDARD   1.3.    
	 
	   CREDITI  STANDARD   1.3.    
	 
	   CREDITI   TOTALI  STANDARD  1.3. 

	 
	RICONOSCIUTI 
	SU 
	 
	 
	RICONOSCIUTI 
	SU 
	 
	 
	RICONOSCIUTI 
	SU 

	D.S. 1.3.1.  
	4
	4
	 
	D.S. 1.3.1.  
	 
	5
	 
	D.S. 1.3.1.  
	4
	9

	D.S. 1.3.2.  
	7
	7
	 
	D.S. 1.3.2.  
	 
	8
	 
	D.S. 1.3.2.  
	7
	15

	TOTALE 
	11
	11
	 
	TOTALE 
	0
	13
	 
	TOTALE 
	11
	24

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	   CREDITI  STANDARD   1.4.    
	 
	   CREDITI  STANDARD   1.4.    
	 
	   CREDITI  TOTALI   STANDARD   1.4.    

	 
	RICONOSCIUTI 
	SU 
	 
	 
	RICONOSCIUTI 
	SU 
	 
	 
	RICONOSCIUTI 
	SU 

	D.S. 1.4.1.  
	3
	3
	 
	D.S. 1.4.1.  
	 
	5
	 
	D.S. 1.4.1.  
	3
	8

	D.S. 1.4.2.  
	1
	2
	 
	D.S. 1.4.2.  
	 
	8
	 
	D.S. 1.4.2.  
	2
	15

	D.S. 1.4.3.  
	4
	7
	 
	D.S. 1.4.3.  
	 
	7
	 
	D.S. 1.4.3.  
	4
	14

	D.S. 1.4.4.  
	3
	3
	 
	D.S. 1.4.4.  
	 
	6
	 
	D.S. 1.4.4.  
	3
	9

	D.S. 1.4.5.  
	1
	1
	 
	D.S. 1.4.5.  
	 
	7
	 
	D.S. 1.4.5.  
	1
	8

	D.S. 1.4.6.  
	0
	1
	 
	D.S. 1.4.6.  
	 
	3
	 
	D.S. 1.4.6.  
	0
	4

	TOTALE 
	12
	16
	 
	TOTALE 
	0
	36
	 
	TOTALE 
	13
	58

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	   CREDITI  STANDARD   1.5.     
	 
	   CREDITI  STANDARD   1.5.    
	 
	   CREDITI   TOTALI  STANDARD    1.5. 

	 
	RICONOSCIUTI 
	SU 
	 
	 
	RICONOSCIUTI 
	SU 
	 
	 
	RICONOSCIUTI 
	SU 

	D.S. 1.2.1.  
	1
	9
	 
	D.S. 1.2.1.  
	 
	5
	 
	D.S. 1.2.1.  
	1
	14

	D.S. 1.2.2.  
	1
	2
	 
	D.S. 1.2.2.  
	 
	4
	 
	D.S. 1.2.2.  
	1
	9

	D.S. 1.2.3.  
	1
	3
	 
	D.S. 1.2.3.  
	 
	4
	 
	D.S. 1.2.3.  
	1
	7

	TOTALE 
	3
	14
	 
	TOTALE 
	0
	13
	 
	TOTALE 
	3
	30

	
	
	
	 
	
	
	
	 
	
	
	

	TOTALI 1° ANNO
	 
	TOTALI 2° ANNO
	 
	   CREDITI   TOTALI  AREA LINGUAGGI

	 
	RICONOSCIUTI 
	SU 
	 
	 
	RICONOSCIUTI 
	SU 
	 
	 
	RICONOSCIUTI 
	SU 

	 
	43
	79
	 
	 
	0
	106
	 
	 
	43
	185

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 


Nell’esempio  sopra riportato c’è la sintesi dei crediti acquisiti con a fianco quelli  complessivi  di tutta l’Area dei Linguaggi  del primo anno ( per il secondo anno è analoga). 

Legenda:

· La prima colonna riporta  l’indicazione della Declinazione Standard  e va così interpretata: 

· D.S. = Declinazione Standard 

· 1.       =  Area dei Linguaggi

· 1.1.    =  Area dei Linguaggi- 1° Standard 

· 1.1.1. =  Area dei Linguaggi- 1° Standard – 1° Declinazione Standard 

e così via 

· La seconda colonna riporta i crediti riconosciuti ad un determinato studente ( il nostro Paolo Rossi ) al termine del 1° anno di Biennio di Istruzione superiore 
· La terza colonna indica  la totalità dei crediti potenzialmente acquisibili 

Detto ciò,  vediamo  che Paolo  ha acquisito  5 crediti su un totale di 18 dello Standard  1.1.

Inoltre, leggendo i dati  per riga, si evince  che  nella  D.S.1.1.1.  ha avuto riconosciuto 1 credito; sapendo che la struttura è gerarchica, identifico  che ha acquisito solo la 1° competenza della D.S.1.1.1.   e riesco immediatamente a risalire ai suoi debiti: sono le 4 competenze gerarchicamente superiori.  

Ripetendo il medesimo ragionamento per gli altri quattro standard dell’ Area Linguaggi,  posso concludere che al termine del primo anno, il nostro Paolo si porta via 43 crediti su un totale possibile di 79.
Ovviamente   la scelta di quantificare con 1 il credito riconosciuto è del tutto arbitraria   e possono essere intraprese altre strade. A noi è parsa la più immediata, anche se ciò porta in effetti ad un numero di crediti per ogni Area piuttosto alto. 
7.   LA    CERTIFICAZIONE 
Il modello B è il  modello di certificazione  ad oggi utilizzato e quindi può essere lo strumento sintesi  per la quantificazione delle competenze acquisite e dei crediti riconosciuti. Si tratta di  introdurvi  la semplice modifica di seguito descritta.
NELLA SEZIONE 3: 
· al   titolo COMPETENZE ACQUISITE occorre aggiungere  CREDITI RICONOSCIUTI; 

· nella tabella  successiva occorre inserire una quarta colonna    CREDITI RICONOSCIUTI; 

· in ogni prima colonna, al di sotto della dicitura dell’AREA  si riportano le COMPETENZE  CHIAVE EUROPEE; ad esempio, per l’area dei linguaggi  sono:
· COMUNICAZIONE NELLA MADRE LINGUA

· COMUNICAZIONE NELLE LINGUE STRANIERE

· COMPETENZA DIGITALE

· IMPARARE AD IMPARARE

· SPIRITO DI INIZIATIVA E IMPRENDITORIALITÀ

· CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE

Oppure per l’AREA STORICO-SOCIO-ECONOMICA  sono:
1. COMPETENZE      SOCIALI    E      CIVICHE

2. IMPARARE AD IMPARARE

3. SPIRITO D’INIZIATIVA E IMPRENDITORIALITÀ

4. CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE
· all’interno della seconda colonna, nella riga di corrispondenza all’area in questione, si riporta l’elenco delle competenze effettivamente apprese 
· nella quarta colonna si riporta  la sintesi numerica dei corrispondenti crediti riconosciuti.   

Di seguito   riporto un segmento del Modello B modificato secondo la metodologia   descritta, rilasciato al nostro studente Paolo Rossi.

Scorrendone i crediti, appare evidente che, ad esempio,   nello STANDARD 4.1  ( AREA 4: “STORICO-SOCIO-ECONOMICA” -STANDARD 1) – 1° ANNO
	   CREDITI  STANDARD     4.1. 

	 
	RICONOSCIUTI
	SU

	D.S. 4.1.1.  
	3
	4

	D.S. 4.1.2.  
	2
	2

	D.S. 4.1.3.  
	3
	3

	D.S. 4.1.4.  
	2
	4

	TOTALE 
	10
	13


Paolo ha perso un credito nella D.S. 4.1.1., 2 crediti nella D.S. 4.1.4; infatti, ne ha avuto riconosciuti 3 su 4 nel primo caso e due  su quattro nel secondo  caso. 
Avendo  ipotizzato la struttura gerarchica dei crediti all’interno di ogni D.S. , siamo in grado di ricostruire rapidamente quali competenze ha acquisito e quali no; in questo caso,  l’ultima della D.S. 4.1.1 e le ultima due della D.S. 4.1.4. 

Sappiamo cosa NON fargli ripetere, riconoscendogli i crediti che Paolo si porta in dote   e identifichiamo   cosa si porta in debito e quindi cosa deve recuperare.
Ampliando quanto detto, si potrebbero formulare  diverse ipotesi  di compilazione  del  Certificato B. 
Ne riporto due.
ESEMPIO CERTIFCATO  - MODELLO B   MODIFICATO -   VERSIONE 1 
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CERTIFICATO  DI COMPETENZE

Kompetenzennachweis

Attestation de compétences

Competencies certificate

rilasciato a    ROSSI  PAOLO 
nata   a              il  

nell’ambito del percorso formativo denominato OPERATORE AMMINISTRATIVO-SEGRETARIALE
(im Rahmen des Lehrgangs für /Denomination du cours/Course name)

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

1. COMPETENZE ACQUISITE (Erworbene Kompetenzen/Acquired competencies/Compétences acquéris)   e   CREDITI    RICONOSCIUTI 
1.1 Competenze di base (Grundkompetenzen/Base  Competencies/Compétences de  base)     

	AREA (Lernfeld-Bereich)(Area)(Aire) 
	COMPETENZA RAGGIUNTA 

Erreichte Kompetenz/Achieved competence, Compétence atteinte) 
	STRUMENTI DI VERIFICA 

Prüfverfahren/Check instruments/
	CREDITI  

RICONOSCIUTI 

	STORICO-SOCIO-ECONOMICA

(Geschichte-Sozialwissenschaften-Wirtschaft/Historical  Social – Economical/

historico-socio-économique)

Competenze chiave europee
1. COMPETENZE      SOCIALI    E      CIVICHE

2. IMPARARE AD IMPARARE

3. SPIRITO D’INIZIATIVA E IMPRENDITORIALITÀ

4. CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE
	D.S. 4.1.1. 

1. Riconoscere in forma chiara eventi di rilevanza storica.

2. Leggere varie fonti (documentarie, grafiche, cartografiche) ricavandone informazioni su eventi storici da collocare in diverse epoche e aree geografiche.

3. Collocare i più rilevanti eventi storici affrontati secondo una corretta linea temporale e spaziale.
D.S. 4.1.2. 

1. Riconoscere le diversità tra i popoli in riferimento agli usi, alle abitudini, al vivere quotidiano a partire dal confronto con la propria esperienza personale.

2. Cogliere e descrivere un cambiamento in relazione agli usi, alle abitudini al vivere quotidiano
D.S. 4.1.3. 
1. Leggere le caratteristiche distintive dei fenomeni politici, economici, sociali e culturali del proprio territorio e degli altri territori, attraverso esplorazioni sul campo e la lettura di fonti varie.

2. Confrontare queste caratteristiche con quelle di società premoderne  e/o lontane (dal punto di vista geografico)e coglierne le differenze.

3. Individuare i processi di breve e lungo periodo che stanno alla base di queste trasformazioni.
D.S. 4.1.4. 
1. Riconoscere le più avanzate strumentazioni tecnologiche della vita domestica, della vita lavorativa e del tempo libero nell’ambito del proprio territorio.

2. Riconoscere le più avanzate strumentazioni tecnologiche della vita domestica, della vita lavorativa e del tempo libero nell’ambito del proprio territorio e degli altri territori.

D.S. 4.2.1. 

1. Individuare le caratteristiche della norma giuridica a partire dalle proprie esperienze.

2. Comprendere le norme giuridiche a partire dai regolamenti che si riferiscono al proprio contesto scolastico.

3. Distinguere tra persona fisica e giuridica ed è in grado di farne semplici esempi.

4. Distinguere tra capacità giuridica e capacità d’agire e fare esempi adeguati.
D.S. 4.2.2. 

1. Identificare le istituzioni europee e mondiali  a partire dalle opportunità offerte dalla propria scuola e dal proprio territorio.

2. Riconoscere le diverse funzioni che esse svolgono, a partire dagli ambiti territoriali di appartenenza.
D.S. 4.2.3. 

1. Riconoscere i principali settori in cui sono organizzate le attività economiche del proprio territorio e degli altri territori.

2. Riconoscere i principali soggetti che si muovono in essi.
D.S. 4.2.4. 

1. Comprendere il significato dei principali valori che sono alla base della nostra Costituzione.
D.S. 4.3.1. 
1. Riconoscere, attraverso visite guidate e testimonianze significative del mondo del lavoro, le caratteristiche principali del mercato del lavoro (macrosettori professionali) e del proprio settore di riferimento.

2. Riconoscere l’esistenza di enti preposti alla tutela dei diritti dei consumatori

3. Riconoscere l’esistenza di enti preposti alla tutela dei diritti dei lavoratori
D.S. 4.3.2.
1. Individuare i Centri di servizio che informano sull’andamento del mercato del lavoro nel proprio territorio e riconoscerne le tipologie di servizio per i lavoratori.

2. Descrivere le principali caratteristiche del mercato del lavoro del suo territorio.
D.S. 4.4.1.
1. Analizzare sul piano personale il rapporto fra salute, stili e contesti del vivere

2. Individuare le principali situazioni di rischio nella scuola e nei luoghi di lavoro.

3. Muoversi in modo adeguato e corretto in situazioni difficili, tramite l’interpretazione del piano di evacuazione e di sicurezza.
D.S. 4.4.2.
1. Selezionare le tipologie di rifiuti domestici e dei luoghi di lavoro in base al loro smaltimento 

2. Individuare gli uffici territoriali competenti per la tutela dell’ambiente.
	
	   CREDITI  STANDARD     4.1. 

 

RICONOSCIUTI 

SU 

D.S. 4.1.1.  

3

4

D.S. 4.1.2.  

2

2

D.S. 4.1.3.  

3

3

D.S. 4.1.4.  

2

4

TOTALE 

10

13

   CREDITI  STANDARD     4.2. 

 

RICONOSCIUTI 

SU 

D.S. 4.2.1.  

4

6

D.S. 4.2.2.  

2

2

D.S. 4.2.3.  

2

4

D.S. 4.2.4.  

1

3

TOTALE 

9

15

   CREDITI  STANDARD     4.3. 

 

RICONOSCIUTI 

SU 

D.S. 4.3.1.  

3

6

D.S. 4.3.2.  

2

2

TOTALE 

5

8

   CREDITI  STANDARD     4.4. 

 

RICONOSCIUTI 

SU 

D.S. 4.4.1.  

3

3

D.S. 4.4.2.  

2

2

TOTALE 

5

5

TOTALI  RICONOSCIUTI  

SU  

29

41




Nell’esempio Versione 1 descritto sono riportate in elenco tutte le competenze acquisite: 29 su 41 dell’ AREA 4: “STORICO-SOCIO-ECONOMICA”.
L’elenco è lungo, molto lungo se si considera che esso riguarda una sola Area su quattro; è ancora più lungo ( quasi illeggibile)  soprattutto  se i destinatari sono non gli operatori dell’Istruzione o della Formazione,  ma gli operatori del Lavoro.

È possibile ipotizzare una seconda versione  semplificata in cui si mettano a frutto le ipotesi  alla base del registro:

1. le competenze di ogni D.S. sono in gerarchia, dunque posso dichiarare solo quella gerarchicamente più elevata per ogni D.S.

2. se le competenze di una certa D.S. sono tutte acquisite, riporto la D.S stessa, anziché tutto l’elenco delle sue competenze.

ESEMPIO MODELLO B   MODIFICATO -   VERSIONE 2  

In questo secondo esempio  varia unicamente la seconda colonna, nella quale vengono riportate:

1. se la D.S è completamente acquisita in tutte le sue competenze,  la D.S. stessa, come sintesi di tutte le sue competenze ( scrittura in corsivo)
2. se la D.S   NON è completamente acquisita in tutte le sue competenze, la competenza più alta della gerarchia della medesima D.S., numerata con il suo numero gerarchico. 
L’elenco risulta più semplificato, ma in questo caso è indispensabile avere come strumento di lettura del Certificato B la mappa delle competenze di riferimento  messa a punto dalla presente ricerca.
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CERTIFICATO  DI COMPETENZE

Kompetenzennachweis

Attestation de compétences

Competencies certificate

rilasciato a    ROSSI  PAOLO 
nata   a              il  

nell’ambito del percorso formativo denominato OPERATORE AMMINISTRATIVO-SEGRETARIALE
(im Rahmen des Lehrgangs für /Denomination du cours/Course name)

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

2. COMPETENZE ACQUISITE (Erworbene Kompetenzen/Acquired competencies/Compétences acquéris)   e   CREDITI    RICONOSCIUTI 
2.1 Competenze di base (Grundkompetenzen/Base  Competencies/Compétences de  base)     

	AREA (Lernfeld-Bereich)(Area)(Aire) 
	COMPETENZA RAGGIUNTA 

Erreichte Kompetenz/Achieved competence, Compétence atteinte) 
	STRUMENTI DI VERIFICA 

Prüfverfahren/Check instruments/
	CREDITI  

RICONOSCIUTI 


	STORICO-SOCIO-ECONOMICA

(Geschichte-Sozialwissenschaften-Wirtschaft/Historical  Social – Economical/

historico-socio-économique)

Competenze chiave europee
1. COMPETENZE      SOCIALI    E      CIVICHE

2. IMPARARE AD IMPARARE

3. SPIRITO D’INIZIATIVA E IMPRENDITORIALITÀ

4. CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE
	D.S. 4.1.1. 

3. Collocare i più rilevanti eventi storici affrontati secondo una corretta linea temporale e spaziale.
D.S. 4.1.2. 

Identificare  gli elementi maggiormente significativi per distinguere e confrontare periodi e aree diversi e li utilizza per cogliere aspetti di continuità e discontinuità, analogie e differenze e interrelazioni
D.S. 4.1.3. 
Riconoscere  le caratteristiche della società contemporanea come il prodotto delle vicende storiche del passato.
D.S. 4.1.4. 
2. Riconoscere le più avanzate strumentazioni tecnologiche della vita domestica, della vita lavorativa e del tempo libero nell’ambito del proprio territorio e degli altri territori.

D.S. 4.2.1. 

4.  Distinguere tra capacità giuridica e capacità  d’agire e fare esempi adeguati.
D.S. 4.2.2. 

Conoscere  gli organismi di cooperazione internazionale e il ruolo dell’Unione Europea.
D.S. 4.2.3. 

2.    Riconoscere i principali soggetti che si muovono in essi.
D.S. 4.2.4. 

1.   Comprendere il significato dei principali valori che sono alla base della nostra Costituzione.
D.S. 4.3.1. 
3.     Riconoscere l’esistenza di enti preposti alla tutela dei diritti dei lavoratori
D.S. 4.3.2.
Conoscere le principali caratteristiche del mercato del lavoro europeo, nazionale e locale e le regole del suo finanziamento.
D.S. 4.4.1.
Identificare le condizioni di sicurezza e di salubrità degli ambienti di lavoro, nel rispetto degli obblighi previsti dalla normativa vigente, individuando i comportamenti da adottare in situazioni di emergenza
D.S. 4.4.2.
Comprendere la necessità di adottare nella vita quotidiana e professionale comportamenti volti a rispettare l’ambiente.
	
	   CREDITI  STANDARD     4.1. 

 

RICONOSCIUTI 

SU 

D.S. 4.1.1.  

3

4

D.S. 4.1.2.  

2

2

D.S. 4.1.3.  

3

3

D.S. 4.1.4.  

2

4

TOTALE 

10

13

   CREDITI  STANDARD     4.2. 

 

RICONOSCIUTI 

SU 

D.S. 4.2.1.  

4

6

D.S. 4.2.2.  

2

2

D.S. 4.2.3.  

2

4

D.S. 4.2.4.  

1

3

TOTALE 

9

15

   CREDITI  STANDARD     4.3. 

 

RICONOSCIUTI 

SU 

D.S. 4.3.1.  

3

6

D.S. 4.3.2.  

2

2

TOTALE 

5

8

   CREDITI  STANDARD     4.4. 

 

RICONOSCIUTI 

SU 

D.S. 4.4.1.  

3

3

D.S. 4.4.2.  

2

2

TOTALE 

5

5

TOTALI  RICONOSCIUTI  

SU  

29

41
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Fig. 3 





Fig. 2 





Fig. 1
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Media > o =0,7 = credito riconosciuto 


Media < 0,7  credito nullo 





Competenza sì =1


Competenza no = 0
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Fig. 19





Fig. 18





Fig. 9





Fig. 5
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Fig. 17
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Fig. 16
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Fig. 15
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Fig. 14 





A questo punto, la quantificazione dei crediti di Declinazione Standard  è determinata sull’ultimo credito ( in questo caso il  5°) e  deve  essere  solo formalizzata/visualizzata.  





Pertanto,  il contenuto della cella F60 ( fig. 14) viene trasferito sulla cella K60.





Si vede così che: 


l’allievo 1 ha avuto riconosciuto solo il primo credito  ed ha quindi  appreso solo la competenza n°1


l’allievo 3 ha avuto riconosciuti tutti i 5 crediti  ed ha quindi  appreso tutte le 5 competenze di D.S.
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Fig. 13
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Fig.12
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Fig.11
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Fig. 10
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Tabella di competenza





�





m  CREDITI  di  DECLINAZIONI  STANDARD





n  CREDITI  di STANDARD





n  - STANDARD





CREDITI  TOTALI di AREA





�





AREA





x  CREDITI   di COMPETENZE





m - DECLINAZIONE STANDARD








 x- COMPETENZE





ACQUISITA





NON  ACQUISITA





VALUTAZIONE COMPETENZA








CREDITO  =  0








CREDITO  =  1

















DECLINAZIONE STANDARD 





……………..





COMPETENZA  N°  n





COMPETENZA  N°   3 





COMPETENZA  N°  2





COMPETENZA  N° 1 





Esito 





NO





SI





VALUTAZIONI 





VERIFICHE





CREDITO RICONOSCIUTO 





COMPETENZA ACQUISITA 











IL RICONOSCIMENTO DI UN  CREDITO GERARCHICAMENTE  ALTO  PUO’





RECUPERARE  UN DEBITO GERARCHICAMENTE INFERIORE





NON  ACQUISITA





VALUTAZIONE COMPETENZA





CREDITO 


NON


RICONOSCIUTO 





COMPETENZA


NON


 ACQUISITA 





Competenza    N° 1 





Competenza    N° 5 





Competenza    N° 4 





Competenza    N° 3 





Competenza    N° 2 





1 credito





1 credito





1 credito





1 credito





1 credito





TOTALE


5   CREDITI





TOTALE


2   CREDITI





1 credito





0 credito





0  credito





0 credito





1 credito





Competenza    N° 2 





Competenza    N° 3 





Competenza    N° 4 





Competenza    N° 5 





Competenza    N° 1 
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Fig 6
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Fig. 7 
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Fig. 8
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